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Prefazione

Comprendere i pericoli e le falsità
del mondo attuale per sconf iggerli e vivere 

da persone veramente realizzate

di Patrizia Arcuri
Psicologo Psicoterapeuta

Margherita Salvador è una donna creativa dallo sguardo vivace.
La conosco da anni: l’ho lasciata ragazza curiosa e attenta, sempre 

pronta a farsi domande, a mettersi in discussione e a cogliere, nelle rispo-
ste o negli input che riceveva, quanto possibile per aprire nuovi orizzonti.

La ritrovo abile scrittrice, indagatrice degli elementi che compongono 
l’apparenza, falsa e senza sostanza, e che muovono spesso l’agire dell’uomo.

Come si evince dalla lettura del libro, solo così può iniziare il movimen-
to che serve per liberarsi dalle paure e aprirsi al viaggio verso la vita, com-
prendendo, esperienza dopo esperienza, le leggi che governano il mondo 
delle apparenze e imparando a difendersene ogni giorno di più.

Abbandonare i pregiudizi
In questo libro, l’autrice sembra volerci prendere per mano e invitare 

ad abbandonare pregiudizi e difese – per affrontare ogni cosa con stu-
pore e curiosità –, dubbi, incertezze, in favore di tutto ciò che permea 
l’essere umano e lo aiuta a guardare agli ostacoli come a insegnamenti 
utili per proteggersi, per essere un po’ bambini, affascinati dall’ignoto 
e dal gusto della scoperta, ma anche adulti che, pur mantenendo vivo 
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il loro senso critico, non rinunciano a entrare nelle cose e ad assumersi 
delle responsabilità.

Contiene inoltre un’esortazione accorata a vivere pienamente la vita così 
come si presenta… cogliendola nella sua freschezza, facendo di ogni oc-
casione un’opportunità, e senza rinunciare a una sorta di “carotaggio ar-
cheologico” per analizzare la corrispondenza tra gli aspetti in superficie e 
quelli più profondi, ottenendo un’idea, più completa possibile, di quanto 
si sta imparando a conoscere.

Questo libro è il suo – ma anche il nostro – viaggio nella conoscenza, 
che non può di certo sottrarsi al gioco del domino, in miniatura con tes-
sere eleganti in uniforme bianca e nera, intercambiabili, nel quale ci tro-
viamo imbrigliati, uniformati, in un ridotto spazio di manovra all’interno 
di schemi precostituiti.

Marionette e burattinai
Guardando la scena dall’esterno, possiamo osservare come alcune pe-

dine siano già più formate di altre. Delle marionette, sorrette dai fili 
dei giochi di potere dei burattinai, si trovano ai bordi della tavola del 
domino. Basta il cambio di una tendenza per far cadere in successione 
tutte le pedine.

Ci può essere un modo per sottrarsi a tutto ciò? La ricerca di un ragio-
nevole equilibrio, che ci renda più consapevoli del nostro cammino, de-
streggiandoci tra convenzioni e regole per esprimere la parte più autentica 
di noi stessi (quella che l’autrice identifica con il cappello da cow-boy), è 
un’operazione lunga e laboriosa.

Tra gli aspetti più interessanti del libro, va evidenziato quello della fem-
minilità. Viene così fortemente sottoposta a critica quella falsa eleganza, 
quell’educazione e quelle buone maniere “femminili”, in un mondo elita-
rio di una vecchia realtà ormai superata. Ed ecco che il modello di donna, 
solo in apparenza dolce e fragile fuori ma in realtà forte e pragmatica 
dentro, l’ha intrigata a tal punto da diventare un suo obiettivo ambizioso.

Era forse quello il suo stesso obiettivo?
Una donna “magnetica” diventa tale solo quando ha fiducia in se stessa 

e sa prendersi cura di sé… presupposto fondamentale per tentare il test di 
una relazione.

Non è facile riconoscere la vera natura delle persone, soprattutto se la 
scoperta “dell’altro”, del complementare, arriva quando si sta imparando 
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a conoscere se stessi, partendo dai modelli di riferimento a disposizione e, 
attraverso la conoscenza di diverse tipologie di uomini e di donne, si arri-
va alla formulazione di un decalogo, che porta gli individui a mettersi in 
relazione tra loro con i migliori presupposti, e a procedere in connessione 
emotiva, razionale e sessuale… nella piena espressione e nel pieno rispetto 
di se stessi e degli altri.

L’uscita dalla gabbia dorata, concetto ben espresso nel libro, non può 
tradursi immediatamente in un volo libero e sicuro nel cielo, se non pas-
sando attraverso gabbie intermedie; perché solo questi passaggi possono 
garantire, nelle persone, il rafforzamento dell’autostima e una compren-
sione maggiore delle leggi che governano il mondo delle apparenze.

In questo libro l’autrice sparge i semi del suo messaggio, per farli viag-
giare su terreni sempre nuovi e diversi, rivolgendo lo sguardo al sole nella 
veste di una “lavoratrice instabile” che si sente, nonostante tutto, la perso-
na più stabile al mondo, che percorre la sua strada pezzo per pezzo senza 
dipendere da nessuno.

Il maschile e il femminile di ogni essere umano
Emblematiche, inoltre, le figure di Renny e Viola, i suoi mentori, il 

maschile e il femminile di ogni essere umano. 
Solo quando queste parti affiorano nella coscienza, siamo pronti a inizia-

re un rapporto di coppia autentico. La dualità che puntualmente appare, 
ci esorta a procedere verso l’equilibrio e la complementarietà. Dapprima 
intima, poi esterna.

Viola è creatività, spontaneità, grazia, eleganza, dolcezza, devozione, 
giocosità, vitalità, gentilezza, sentimento, unione, protezione, compren-
sione, compassione, raffinatezza, vulnerabilità, ricettività, affetto, amore, 
emotività, cura e accoglienza; Renny è autorità, chiarezza mentale, azione, 
efficienza, determinazione, volitività, combattività, protezione, solidità, 
controllo emotivo, riflessività, affermazione, calcolo, analisi, programma-
zione, razionalità e decisione.

Insieme sono stabilità emotiva, sono forza che raddoppia, sono realizza-
zione degli obiettivi, in un mondo a colori, grazie all’amore: l’unica forza 
capace di sfidare il mondo delle apparenze, dal quale non è poi così facile 
sottrarsi, ma dove paura, rifiuto, desiderio, attrazione, diventano il passag-
gio fondamentale per ritrovare costantemente la tensione a procedere più 
forti e sicuri di se stessi.
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Questo libro non è solo il racconto di una generazione, ma contiene la 
tacita esortazione a realizzare una relazione soddisfacente con se stessi e 
con gli altri, migliorando la convivenza sociale.

È un messaggio di speranza affinché tutte le pedine del domino possano 
essere, sempre di più, in connessione con se stesse e con la propria parte 
emotiva; perché possano essere, sempre di più, radicate ai propri princìpi, 
perché possano essere, sempre di più, solide e meno in balìa di eventi 
esterni. Trasformandosi, così, in un mosaico dove ogni tessera risplende 
per ciò che è, e non per ciò che dovrebbe essere. I mosaici sono diversi, 
sono secolari, e ogni tessera vive in armonia con se stessa, integrandosi con 
i pezzi che ha accanto.

È un monito, che auspica a un contatto profondo con noi stessi, abban-
donando la pretesa di voler cambiare il mondo, e dando ascolto alla nostra 
parte più autentica e ridando forza a quei legami che sono stati spezzati.

Le spietate leggi della società
Questo libro non solo descrive le spietate leggi della società, ma traccia 

anche un cammino per uscirne, attraverso l’esperienza personale, le rifles-
sioni, i movimenti significativi, con spunti tratti da fonti tra le più disparate.

Margherita Salvador, in ultima analisi, testimonia l’importanza del pren-
dersi cura di noi stessi, anche entrando in contatto con figure assoggettate 
alla logica del potere, con le esortazioni a mantenere alto il senso critico 
e con una connessione profonda con la nostra parte più vera, riuscendo a 
curare vecchie ferite.

Per concludere, possiamo affermare che “il segreto non è correre dietro 
le farfalle. È curare il giardino perché esse vengano da te!”. Così da avere 
ali per volare, e radici per garantire a noi stessi una sempre maggiore sta-
bilità, nel pieno rispetto della nostra storia.

Perché noi siamo la storia, e anche alle radici della storia… di tanto in 
tanto bisogna dare dell’acqua.


